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Por più inserzioni i prezzi «a» 
ranno ridotti.-
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Inqùestv giorni nofast •nt.̂ p̂p-
ma e dopo la crisi — no^||abbia^r 
mo mai perduto la nostra calmEt̂  
abitualo,' convinti che-vdella nuo-̂  
va situazione parlamentare non j 
cótivìènè'" spaventarsi ; e non con-*'̂  
vi^ne;irrÙafài àHetiHrnentò della'̂  
propria ciignità e amanite aeì'px^ìti-
cip'iì dal nostro ;î aftit̂ ^ 
t a t ù .•: • " . ^ : . - . ^ / • - ' : • . ^ 4 ^ f ^ w , ; : .M •;: - o . / 

Quésta calma non YOgliamo pe|-
derla oggi, P̂ VÌ insistiamo giacp|^ 
all'lg^ttuale equivoco più che V a-,; 
l i i i t r degli uonpiiipi-(iestra .haur; 
no cooperate IMìàicietó'e Je dis^ : 
siaenze' ^eg|S,:upmi«i di « I t r a ;; 
non vòeiiabo perderla sovràtutto ^ 
adesso che qualcuno di^^^iiesti 

uomini d i , 4 l M a .TOt^'S'^ '̂*'̂ ' 
rumpri,#SCPft:*^truzioni / 3 k » f r , 
pletaja la dissoluzione d^l P^^9,».r 

/che \n questo,.^]ftodQ(!^Pi, pp^ 
lOtére là ibandier^;, isalire a! 

Bidenti sono stettê  àèm p̂fé'̂  di tìà^ 
•ia îgurio -̂ r^:,e' se^;avesse \ abituiiiMi: 
e pensterij e costumi, dì iloinanqj» 
antico, noti vi ^si dovrebbe pììi e-
SP8%.^ lè'aovre^b^ % g k e . ,' 

M 1878 egii,>è ca<i^tQia#^^^ 
.leiiòhc del pt«tdéntó.u^Nìn884 
gh ,̂  avv^rìj||9 lo stesso, : , y,, 

'lì ÌQ> marzo k . schede. il̂ ianchQi: 
gli capitarono per là élézìbtie déll̂ ^ 
r qn. Coppipo da d̂ ê stra e da^.pefir;, 
tro -4- Oggi egli 56: lOtdeyes aspefei 
taf e nientemeno cHe dai siedi'fidi • 
amici di sì§i^tral' 

Che significa ciò ? 
: Per alcuni ciò significa che la 
fede nell'abilità,^ V opinione nella 

nella fortaua. del: ;^Tes|dente del 
Consiglio mCominciano;^"M^^ suoi, 
stessi amici;'ad esséì»^ ' sCbsseT el ' 
a 

11 ^ci^imte •; ^-ut^swielEi 
^ • ! ^ ^ ! ^ 

^JUfn 

:' - . 1 ' 
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Certo il^compUp cto.^gll m;> 

^ S i » | # l f . ft unire «fol^derp,^ 

i 
\ 

ci fd dite come' QOTm; cairn 
tufe ^ a c a i n r ^ t ì ilifìtónio tólà 
de#a ; : l % , 4 t ^ 
dirsi risalita al , p„9̂ êre a dìstru-
z i o n e ^ l . t ^ l ^ a n d o voto 3 é l j | 
maiTO'Ì876H^ma,d\altra parte,so-
nò'^ur uomini di* sinistra ì Be? 
prétis,i Mancini, ì̂  Brin, i Ferrac*^ 
ciSf f doppino, senza parlare degli 
altri; la ^òslìnzà è dùnque di 

- uomini di sinistra e noi se agire-
mo senza precipitazioni deliranti 
R « r ^ o i i ^ s p e ^ ^ m . od^^ 
apparente,—?,co|iservar^ Wlffl*" 
nisterQ di sinistra. < 

Può la destra imbaldanzire perr 
questa situazione? •— No. ^ 

E valgf^4t/v.?yo,l -rf Quale è la 
situazione ^p^gììà di,; illusipr^i.e 
sce^^p jji preoccupa^iot^. e dipre-

.venMoni'?^"-/- • • ^- ,-•'• '' . 
tà 'destra pare càlmàta|p5s e idi 

scelta (lei presidente raddolcirà 
ancora molte asprezze, perchè — 
volere 0 non volere -r- e sebbene 

' : 

costituire utf^prganismpi, epe-.,̂ J§̂ l̂ 
ra^nti eterogenei, è al SisopraKdii 
qualunque. forza umatia 4 divittai.; ̂  

{tóróhè è una viotóiì^altó hk^ 

£ da qualche giorno in Bòmail^fP^ 
te Pietro AntoneìU reduce da Aasab, 

.^^^mmm^' ^^^ m '} 5e'cî , %^ 

eà^mmìé. capo lllevtiìbù Dankaìo. 
aimit^éfe aà 4ssab.J^Scóìck pórtò,̂ éé(io 
1! SUO culaco ed un mterprete ch^ sono 

assicurerà certo i suoi che ffliltaliani , 
sonô amÌGÌ e fratelli dà prendere, ift 

bj)e con Antonfìn4.̂ |̂ iegza da|V o-, 

disfatto deir aacf|Iieriz^,ir|c9yuta. Vi-
BÌtffe:̂ ft;Qattteraj od̂ à̂iM: attenti dììX n̂Sìi 
'udienza reale coU'A-ntonelU passerà in 
rais^gna Éutjts let.cunosi;̂ à dLBfinoa*, ;! 

getti*all'unica tutela 0•- sorveglian- ) 
?a dei ministri della guerra ema-

vriha. Alla, associazione^; medesimat. 
potp^ essere accordato, in caso di 
g » r a , jjuso deii^ pòste, dei tè-^ 
legMi ^ delle ferrovie dello' Stato 
come f^ceh^è parte deli* e^Mìt<^"^ 

4 r^ + •_• 

.=!ft1R'ii 

Pei due prefètti 
• • • • • • • • - ^ ' M t e M : r • 

Commissióne: di inchiest^i 
sulj%|§bdQtta dei prefetti Casaiis. 
]èfep^He:li raduna quotid 
jil^,Senatp. JCè delibéfSziom'sue es­
sendo segrete, si ignora diiaridò 
àvrà^ compiufó^Fsuò'TSvoro:''^ '̂  

*^^ ' '1 i ^ •'. J - ^ 

:.ilit 

^• ;^ - - h 

m 

^̂ ^̂ '̂ f̂ebno 

no piìi^ardestra b a^''sibìsÉTà;^ 

Wrettamente,^ spinto a pr^clp^, 
tare,, , . ,. . :-.-::,;.,••:; 

I ' ' ' 

'Ebbene: è essa,?questa' una. sì-̂  
tuàzione di cui sia l!)|i 

;4^Ìhdaré orgogUg^, e'di essere^ 
tàKtb sodisMtlMà iiituonàVe inni'̂  
di trionio ? 

-Noi ce i:^..appeìliamo agU.uomi-
m di buon senso, che forman% 
p̂â .tQ M^Mpm INSERÌ .EUKil̂ -. 

*riale, e chejjupstr^: ^à^ ô m̂aÀ̂ JiVr 
non volerlo in tutto segiiiFe, 

tio,; riaccompagnato dai nostro infitti 
dftbifare ardito viaggiatore, il- quale 

vcl a8ai^#''cUe;n^nWf^^e'r^-;'ano'# 

terno non saranno un fatto oommuto' 
éd-ìndl^ttàttibilo. 

t -

m^' 

- I - > J ^ • . i .1. 
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^ ^ ^ S ì t A f fu sequestrata la C^-

Sì chidniava il r#*^^épOn^ébile di:* 
attr^cònipiuti d^l governo in uh^ 
articolo dal titolo :i/IE»yod^^iat/o-. 

^' ' ' ••• '• - t ' • ' • • ^ ^ - T V r ù - ! • , ' . ' '̂  ' --' '- • ' -=' r 

^mAiìom^atibìUt^ pìiTlai(fi,eniarii ''U^ 
^ Sr tiònférraf "che r oh: Dépì-etì^ 
modificherà la legge'ébllè^ ihcomf.̂  
-. ,,.,.-.,̂ M pàrlahiefìtari eobipiendo 
così- un^ opérk • restauratricaif^l^ 
Tiartitf» Tniniàt.flrialAjì , > ; J partito, miniéteriale. 

IZH. 
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. Circolare 
- r 

ai Ili Movo mihiàtro Gritha 
resse alle Camere di commercio 
una eìrcolareòJiftUa quale : espone 
i suoi • inteudimeAtf. r ig^ar^ ^ %\d,[ 
azipti^; chft §glL ifttol^ di 4&re, â  
suo mm^m ^ ^ ^H^M& 

ornare ¥ 
-• . 1 ' 
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Còffî ÌFi'hiaàiTuseìt 
del nuovo periodico settimanale \\ Fò-
VMwi /uHìdì cui sarà direttore ràifiitóo 
nostro iftmebìco lódH. Il pHÌno ntì-
tóW uscirà' UbbatO. 'Mf^^i^^-' '•• • 

La Società dèi Redtféi 
deliberò di renderò onore, cori tìhà 
saHè'di cohf^rèn^e, alVà mèttìonà'dlii 
girane italiani éheilluàtrarono il pà^ 
trio risorgi monto.' ''tiii^^^;!' • 

Le due phme commiemorazionl Sè̂  
rahiio fkUè i^FVìttoè^ Eraariuele'é 
per Gìiis«i|iiî '̂OaHÌsaldì; sutó^ pî fjf̂ i 
Btà'̂ rfSl' p'felidento' venrie afSdato ìMh-
carìcb df'c'oftinieihòrare GaribftMi ài 
sòcio' onorario dottor Gf. B, Gavahè-
ranì, quéifo'di conliniémorare Tltlórfo 
Enoanuelfyehtó addato al#bitf'éfféfe 
tiyo professor Saverio Scolari.; Queaéé̂ ^ 
ybfererizé infarino tenute c l̂la hìàB-
siiiia'a6lehnftl;| il dòtt. Oavarzéŝ aiii 
pàrf^rk in feiu^nò, il^préféSiàrSeóUrì 
iri:^èUemtóé. ••" '' '^'-' --:^'v!- -S- -̂  
' 1'̂ ©^Ss®;̂ t#"A.tla ^Sociétà^peralft 
dt^^^éviso: ai è disusili SMiromiS'tii. 

• I J ' S ' J ' n i - » * ' t f l ! ù » . L ,'- -É j..' . 1-7: , • • - , - - . ,^1: ^ - • ' - . - - - •• - ^ ' _ ' ' I soWte^i^^ìip^^ìa^iviittifero imi 
rehdita ed 1^atóefii^sblié8*ftìatìdó 
^1 contornino delle oppotuna cautele. 
•^V^èè5*^dsservatd--,̂ ^^avv;'Bianchetti 

^ ! . * 

.'.1 

'.-

felLÉ. 

^:m 

• } - - ^ u ^• 

i;pn. giancbed sìa afl^to e sti^ 
Tp^jió%,; tutte le parti dell^ 'pk-. 
m e » -TT egli no» è„i^jno un uomo, 
dì qllèl partitOj/ie.Jaisua elezione 
non può non essere considerata 
che come un trionfo dei moderati. 

Ma èi «ontenterà la destra di 
ciò che ha 'avuto — b l'abpètito 
verrà mangiando? 

Le basterà rapparenza,? Non 
vede esse ormjii nelle ventiqiiattro 
schede bianche che parecchi degji. 
stessi Odi amici del Depretis npu 
Vogliono saperne di de?tr^, e sono 
decìsi di mostrarsi di .sinistra 0-. 

I I < ' , 

gniqualvolta trattasi di questioni 
inipcrtanti? '''''• 

Ciò móstra pure che Depretis 
non potrà essere seguitò '.puhto^ 
dai suoi stessi amici qualora prò-
p W anche helìà sostanza t'osse 
per piegare a deatra. 

Già a lui queste elezioni di pre-

% 

] Questa legione potrà rèstringerT: 
sì'àV già dissidenti di sinistra ê  

'^^cpsi'là^are beSà che BeprÉil si 
sà*v#à*suo piacìmentojsgli uomi-
ifi^^l ^dtìltrà,^ ma c h e S t è le nuo-

taptp:;^: j?ppipiV(^,aft^ll^ ^^% 
che se tanto,^però'^;pei paese h^; 
molto ancora d?i„ operare p̂ î  dajĉ j 
gU quel!' assetto amministrativo e # 
economico cui ha pieno diritto. :> 

Lo i^ìpetiamp: il pericolo' sta in 
questo ckélà: fortha si imponga 
alla sBsìanzà! SÉa nel sennò dbglî ^ 
uomini! tutti di 'Siriistra '̂ é 'iiéllà 
loro concordia 1 impedirlo. 

E pef far ciò conviene che ces-
sìnp lei;^cìs^ur^,^ e, - ^ | cfMo^ c ,̂ 
ripeterci per la millesima: volta '—, 
conviene che siì̂ mp seri, (^oxne con̂ ,' 
piacere vedemmo, che Giovanni. 
Nicotera ebbe egli pure, a pròcla-' 
mare. Così soltanto impediremo il 
cÒfpplèto trionfo della reazióne col 
ritorno ' delia, 'de'slra al potere, co-
me già è avvenuto, nella forma, 
apche nella completa Bostjanza. 

••'riittVi giorn'aU'aaflnnziano ch^lè-
c&nvéhziofit pet la nuova rete làwtfe» 
tica vehn^!^ firmal^^lì» aguale sfr-
;clitài:elÌ£^eff^Ìl>M^^'cho l e m - , 
venzioni.Der la rete mediterranea sonô  

*ieguenti notizie:' 

annessi molti allegafi che occupano 
oltre cinquanta jp%rnó. 

'ĵ as înea M.ilat%o,'Chi<^ss<? viene cU-i 

ì Però l^^^BZÌ#fli ,?̂ Ĵ iJis90R9,,̂ h9 { 
|i,^òncessionari?:della Bê te; A{^nat|ca 
potranno far correre sulla. Jinea Mî  
lano-QUiìisao i lorp .ir îpii; po t̂rannoi 
esercitare, mediante qommìŝ airì, da-

V 

legaM ipiresso ogr\i st?igip!\e, de\il,a,,li|| 
[n9̂ <̂,qjgoi qualsiasi, ,^t;;(^l^ 
I vizio ; e potr^niio , dur^ JftpfQ VRÌÌ̂ , 
isopr» Ogni proposta conceî gjints quaU 
^ siasi mutamento di tariffa. 
I j La cohven îorie esprimendo questi;? 
patti, intende Gosjlirche Iĝ  Milanp-. 
Chiasso diventi una Upoft qi^t^sieO' 

; mMn«aaUé, du«> reti. ,, ^ 
; ;Le colivenzioiyip,j|n!;\ff. pjtìigjentatq ̂  

subito alla Camera rJJepretis,̂ . 
espressa la certezza, con alcuni tinemi^ 
Modella maggioranza che esse sa»; 
ranno approvata,,; . . ,. ..•i^^;4;^,,.,. 
{ Ee, convtìĴ zipJii sare|)bero presen-

jlilt^ alla camera il giorno 21, cioè il 
giorno st^àS ^dell̂ -̂ *japér¥urà; 

•1^ 

e e perc^^ , _̂_ ^ 
;ero stesso riesca 

•i-1 ' 

n r W ^ n ì già^Hiscus^'sla coî  
tfStttìàfé'^ù5^€j utilfistituzioiit.^ ' 

.•• ' - • ^ ' 1 -

--"••m, - T 

Pei nuovi jninisteri 
I La^^tìSmmi^iohW per il ^'progettP 
IsUl* Hdrdinà[ftiento;idei mi'nìsterJi^^^ 
;è òggi costituita eléggendoctif^pre-
sidente ij Mordipi> ed "a ^ segretario 
Sidney Sotìnino. .• La Qg^mmissione 

*Sitvradunerà "dopò^lle vacanze > ̂ ^• 
squali. 

negato * 1 ^ Sotitkà;aì^^t^ìt^tf^«ai^: 
zio non essendo ricdidosciuta etìté' 
moie al e. 

Si è quindi deliberato di rimandare 
Pàrgoméntó alla pròssima àèsebìes gè-

^̂ n̂ eiràlè, dopo ^diÌo il parere di legaìii 

¥ 

^3 

^m V.^'t h 

g^ 

• ..i • 

•t^-

m / » 

'H* n ' 
' i l i Tr 

-V -. •i.-i " ^ x - - \ e , E ' !..;ti 1 ^ -

• - ^ • r * 

tPer la China a 
_ . • . ' • ^ j 

0Èi stato telegrafato al generale r 
Miilot̂ ^yi non varcare il confìn|f 
c h ì n e S e . ^ ' ^ •''"' •' j--^ ' : - ^ ; - , . l • •;,=,; " y ì 

'^SeiaaOhina:rifiuterà il pagÉ#i 
ffi^hto di un%4pdennità di gueri-;'; 
îrà, siiattuerà m SLttacc9̂  (̂ ORlbi-• 

"fil#^¥^flrriare e per tefra^ , : 
*f. 

j ' 11 

Particolarismo tedesco 
I -

ù 
La Giizzétta Uffldale' di ieri 

pubblica ir decreto, còl quale 1' as-
sòt^iazione luilìéciìa'dèira Croce Roa-
§a è erotta' in corno morale e Me-' 
ne dispensata dallaiiftutela ordina­
ria delle Opere pie, rimanendo sog-

'La stampa liberale di Berlino.; 
commentando le dichiarazioni della 
Prussia al BUndesrath, cóntro il 
propósto Ministero dèli' impero rer 
sponsàBile, dà il gr.ido di ̂  allarme 
contro il precìbniiniò del particola,-?, 
rismo, che arreca danno alla Imita 
nazionale,. 

j I 

• • - : 

, Una'conferenza 
I ' 

t|Qi,t||Jfarigi lajiibbh^piQfle^prps-
sima di una nota circolare della 
Porta, prAponente, la riunione di 
una conferenza a , Costantmopoh 
per discutere gli auari egiziani. 

i r-^ :^4"-[ 

• I 

Il troBco Camisaniiierfl-'- Mittllnàa 
! -J'Mlm4^;.f^a||<^^ra.Mf?nM^?aÌ^ 
• e Treviso 0(1% altp già„ credpvŝ  u)cj*" 
topìa è ormai un fatto compiuto. 

r txopjjhì da Mnntebellî na, aÈeltr^ 
e^ a, peltri a.BpilifiiQ, sop̂ p p,̂ re igì 

#cq^u?ìqpe. 
^ ia .ftnojdel IS^S^Jf^Wlem W- • 

lirA il ?ì^p,am!)nandp no êvoImen,te 
ile.AipiValU.pilpra. ^ \ ^'--••^mm 

E noi che si fa? 
\ Noi non si comprende che quando 
i prodotti del feltrino e;del Sellun 

;;avranno preso la vja di T̂ fevisô ŷikiMp 
do il mercato di Treviso 0 quelÌo=4ì 
""l̂ hezia divorrà îl'i Cpruitpr̂ ; dei ̂ ÌSA-^ 
gìlifiìlellmpgiòr̂ Mign̂ ^ p e r | ^ ^ 
anchb questa rìsorss^^ 

Il nostro Consiglio ProyJociale ^ ^ 
già autorizzato il piestitop^r la.lin^ft;; 
gUstudi spoo fayi, l̂  linea è hr̂ oyj 
e sempliceì fi Cornvim ègijiiposto,«; 
ctìncòier̂ rê  vièurgenza di proyv$dèfÌ 
alla costruzione puma che V ™e|?ĉ |i 
e^le consuetpdinì si postinp,;e lei nt*? 
etra Deputazione Provinciale no)i|e|njt̂  
lagra^ye respoo5a.bjiit4-chqtt^ssy^eàav 
vanti alKpae^e, se essa trascHlfSrà f>: 
ritarderà questo vitate interesso;?i 

Se; vi sono delle difficdVIà peî  pa-
ga'me'dti'̂ 'del coiieorBo governatii^bi'' 
sogna isuperarltì --• e se siamo bene 
ìnforoiatii già il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha ìindioato dn mezzo r^gìp, 
nevole per 'superarle. 

Bisogna andar ai fatti ; bisogna far̂  
presto,- e la stampa che, come l'£!w^ 

M 

^••^xansfUJf! 

iTilll?ISjF,f- •-•5] • • i . l - i ] ' l ' - ÌS»^fe l£At ì»- - • . - - i^TSri j^^^iK*»^ 
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VAf.i' 
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'#i?Sfg!!!Sft«?«'iW!^ ^'%rnM^>••^^' •"• 

ganeo ó noi, spìng|g| le autorità a sol- , 
lecitare la défiaiiibnj^i ques^ trop- j 
pò lunga pend^iìl^V non Bolo compie 
il prap|io^4overe — ma fa veramente , 
« n * o ^ ^ Utile alPiateresse ptibblico. 

•La stanapa deve risvegUare i dor-
laienti Fécoitare i letìti : e ndi lo fa 

éDQO. 

<̂ . ' . # 

# .' 

@€)€Ji©tò ^% raft«. 8* 
s r̂-" 

Gordia, era causa dì secolari ostilità 
« P^gi questo tremendo pregiudizip 

à cessato : oggi tutte le bandierej|(|Htì 
Società operaie ha îfio gli atesai co-
tói, quei colbrì^^i^ liom fùrong 
fuscàti dai fumo dei cantioni, tna che 
tàllatio fRidirai '-X' delliftiibertà 
del patribl^rìsorgimento. 

c 0o0edo il/ame2ì,^poeta> e aoldatd 
J^enlflle, ih una s^a^ splendida ispi-
razlBnl catitava: ^m 

m^ 

i I 

•^.u-?i^\ 

.•, 

_„^»i5?«tQue8tft novella Società di m. 
u. sorta con si begli- auspiciì nella 
|sitt&;iio8tr&,;tenne.la prima delle $U9; 
ordinarie sedute. 

In essa il presidente effettivo A. 
Lion cOtìstatò i progressi fatti e le 
adesioni ricevute e lesse documenti 
da noi già publicati a suo tempo. 

,5j^Per designare lo spirato 4i questa 
associazione crediamo conveniente pu-
blicare lo splendido discorso dal pre­
sidente pronunciato : , 

liaiei cari Soci 1 , -
Wwmtmgr^m con t^iJ^^Msione^ 

dell* animo dell' $^ve che mi avete 
fatto eleggendomi a^vostro Presidente \ 
effettivo. ; A. 

e Nel farmi accettare quest'ufQcio, 
che perirne è,, e sarà l'orgoglio della ^ 
mia vita, voi avete dato, il, più dolce | 
compenso. morale^f|,Upo,Ghe ha sem­
pre pensat(»;v|al bfinessere, al decoro, 
alla difitnìtà dei subì dipendenti. 

«La nostra Società segna Un'epoca, 
|una pagina nel patrio risorgimento. 

e Se noi possiamo raccoglierci ogg |̂ 
Incorno alla trìco|p|^ bandiera col 
sublime conceU^/deiràiidore, fraterno, 
del risparmio previdente, del mutup;, 
soccorso, lo dobbiamo a, quei tanti 
martiri, a quei tanti eroi,, che, con 

Garibaldi e fittòri<^, ^r»a|;,, 

'-'' Uniartioci, amiamoci 
L'unione, l'amóre 
Insegnano ai popoli 
Le vie del Signore; ^ 

« Questo è il pensiero che deve a-
nimarci nel proseguire l'opera tanto 
bene incominciata, alla quale abbiamo 
avuta l'adesione del comm. Antonio To-

^lomei degli egregi Tivaroni, Gasparotto 
e dì altK%^ì|i'esident|y[i Società ope-

4raia, di cui vi dairò fra pòco lettura, 
: « Sia dunque compiuta l'opera no­
stra col ' chiamare a noi quelli che 
ancora non sono venutifi^pl mante-

&erci^8tretti: in utì patto'di fratel-
*ranaa e d onore;..e nel giorni inem? 

• «T - i , :n4 -»_4 jT ( *b -

saremo certi di as'ciiigare molte la­
grime e di prodigare nobili conforti. 

« lo non saprei come meglio inaii-
"figurare la prima adunanza ^generale 
'della nostra Società, che- bbìV invi 

Si^=^ 
'si .1 - ' =. I 

I .' ' 

! 

tarV! iuttita strmgervi reciprocamente 
la mano, e guardare rìdnctosi m rac-
joia all'avvenire gridando: 
; e Uno per tutti, tutti per uno. > 
: Alla adunanza assisteva il presi-
dente onorario Antonio Tolomei, il^ 
qû Îe ebbe, splendide^ parole a favore, 
del,mutuo, soccorso puì esortò J soci; 

a mantenersi f e d 4 y i J : : i : 
I soci soup,,attualmente saliti i»li3*^ 
I I B8^ ito 'Ìnttivnaw.^UlsiW,th 

miele, formarono il miracolo . della 
nostr» r^surrezipne politica,^^i,^^.^, 

« A t e t e e î aesi sarà inaugurata.Ja 
nostra bandiera sociale; essa avrà due 
ragioni di comparire innanzi ai vostri 

, ^ - . .Jl 
dott. Enrico LeviCafctelan fu iucari-
catp dell'iasegnamento del. diritto ia-
ternazìonale, la cui ca|te^^^ fa cesa 
Mcante per M^pjorte del compiat^tp 

rità, vlììf^^ropindere essa pure nel 
rìoarto dell'utile nettp;|Issegnandole 
S somma di L. 2757tffj 
. ;T,eatri> .««artlbialM. — È̂ una 
beU^ ::bommedìa 4te>àmola frinoaàien^ 
ti^jqtìSiia del PiloUo dai iHolo 11 IH-
tifino ài San d S i o , e^quel ette più 
vale, una commedia >beri: fatta. 
iJLì entrò c'è tu t ta^ànima ardita, 
brillante é amorosa del poeta, l'esù* 
b e r a | | | tranquilla; della vita che ìî  
rompe e umanààehfce vìbfft germo 
glia. Per la commedia intera s'insi­
nua un filo di soavissima mestìzia che 
intenerisce assai. In quasi tutte le 
scene brilla un comico sorriso che si 
sctogliéirnliin'àrguzia gentile e lieta. 

I l dialogo è„.vjyp; lo stìjii,pretta­
mente toscano. La forma sorge lumi­
nosa e colorisce il quadro con evi­
denza. 

LMntreceio è semplice e inite. 
Breve; la cWmedia del PiIotto.,ebbe 

Ieri séra, un'ottimo successo. 
L'intei ;.rotazione fu incensurabile. 

: La sig ora Marchi, la sirapaticissi-
i ma signora pavoni, il Fagiuoli^ il 
Bassi, furono festeggìatisaimì -e viva-
béWii^plaiiaiti^^èeme IP l i i i M ò : 

certo vocale istrumentale — Ore 8. 
Csaa. " I ^à. —lifi «n tóaneggio, 

I - ^ 

dignità dì chi si rispetta,! è sempre responsabili. Nel colloquip 

- 5 

offandoh^ 
mi appello al verdetto. (Ièlle ftÉf"^ :tenula dal Colin non. .si sik.«óprÌo 

del Quale se ^ne^ fó^ una vendita di" * * ^ W »' P. M. al Cehn» m%,allo,Za-

» 

.-.•W^if 

: Uh giovanetto dopo un paio g|^|in, 
mettendosi il'cavallo al trotto, vuota 

lungo p«4dÌ8tèVp a-
s 

, / 

gli arciptti è 
erra. > 

• 'Uó^'àfVétfahte aiutandolo a rialzarsi: 
, — È forse la prima volta eh*eììà 
monta a cavallo? 

^ualcne decina di bottiglie all'anno^ 
Iciffintré (o U pareccb^anni non fac-̂ -̂  
cM che aumentare jòoàli e pefiPnale 

^?per avere una3àagt?'ore preparazionejl 
del mlp^Bciropb di Pariglina è sto 
òceupi^doroV per fabbricare un gran< 
dipso ed apposito; locale fin diiJ4e suê f 
fondamenta.p^farne uho stabilimento 

Éche sia di aecoro a Roma ed all'I-
talia? Il mio sciroppo ha una ripu­
tazione,? mondiale e per venderlo non 
devo certo ricorrere all' ornai tanto 
strombazzati ribassi di prezzo, come 
fece tre anni or sono il preparatore 
de! vecchio liquore, diminuendo dì 
tCif lire per ógni bottiglia, o ridere il 
mio prodotto in deposito, per, conto 
mjo,Gon lucrosissimi sconti come f* 
Egiii xhe stnzi non faccio le spedi-
zion);,_phe mediante pagamento antff!. 
pipato. A quale scopo,4[co^,|e^re,d6lla;^ 
polemica? Il mìo Sciroppo di Pari-
glina e un rimedio del tutto opposto 
agli ariliéhi^^depuràtivigi^ésso è com-
posto^^d^ suc^^i vegetalj, ?cpperti;,da. 
me solo, e Ppr4^Mp'''l'U di questi suc­
chi e perone' t^realmente privo ài 
ìptHto'iìtdi^ màrcunoj Giienné '\n se-
seguito a pareri diOomnitssioni scieri-
ii fi eh e sei onorìficénzef*fr'à le.quaii j l 

lu grande dei premi accordato alla 
ci^riza qtial^è la medaglia d'oro al 

tn^Wfo. Intendo con ciò di rispondere 
l^na yo.Ua per sempre alte insinua-
IEI^Ì che mi sì volessero fUrP^̂ tid ol­
tranza da questo preparatore per farsi/ 
dilla f^cÌamB|̂ j:Tr)Bofnaji6,april6 1884.. 

; Giovanni MaizolinL, 

in-

r •— L s^r _ 
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<ioncittadini> l'una dplorosa|^^perohè 
seguirà il feretro dei nostri trapa&||ji,y 

P%toi« feslf^pellecommeitìWazipnideì 
martiri, degli eroi, di tutti quelli che 
hanno contribuito a far Ubera e ri-
spettata,!! Italia, : 

i; Noi non apparteniamo comoiSo-
clcsl^, di M. S. ad. alcun partito; tla 
lEPàtra è opera sincera, ,cordiale, in­
defessa di frateilanzà; e non abbialiò 
che la idea dì soccorrere ad ogni 
sventura, e dì prevenire per quanto è 
possibile ogni disgrazia fatale. 

« Ma quale é T idea che^deve sor 
reggerci 'tn' questa saciri*"missione^ci­
vile''e .-"social e ?•• '.r:;.,: «f|toEi=. r:-• ',': 

« E' semplicemente questa: 
e Eiguardare tutti —;'pàdroniffa­

gliati, operaii*^^ come fratelli ; assi­
stere con animo e con affetto concorde 
tutti nèlle sfere della loro o 
cercare che ìl#vìzÌo 4ión si iniàìhul a,'i 
che non interrompa l'opera-b¥n^fica, 

' che col mezzo del risparmio assicura 
'avvenire di chi oppresso da malat»^ 
la e dalla vecchiaia ha bÌBOgno del 

mutuo Wccorso. 
e Miei cari Soci I 

jyS, Prevale pur troppo nel sentimento 
popPlare un giudizio ostile contro dî t 

€ Nel vedervi icóbrattate le manie ; 
le vestì di sangue, nel correre col 
pensiero a vecchie tradizioni, nel sa­
pervi sempre in mezzo ad animali 
ìùDOcentì per opera vostra resi cada­
veri, è insita ne! vo!|o^r'ldea tìhe l'a­
nima vostra sia truce e feroce. 

€ A questo pregiudizio fatale voi 
dovete opporre, uniti in sodalizio fra­
terno, la mitezza dei modi, la costanza 
noi reciproco affetto e l'orgoglio su*' 
blime di sentirvi citiadìni e fi|li di? 
una nazione, che redenta, deve farsi 
rispettare. 

« Nella nostra ciUà tanto all'epoca 
dei Comuni, come sotto il rispettato 
dominio della Veneta EepubbHca, fio­
rirono molte compagnie di M. S., che 
m chiamavano le Ffagtie, ma in loro 
predominava sopratutto l'idea reli­
giosa, che più che ragioae di con-

^Màschi 2.'."-iJ'emtffre'li-
M®!"!!. — Splendori' Bernardi'E-

di Pietro,^ dWihi,i20^cimÌlplI; 
sart?,-TT,Cucc9.Jfarqfe^^ 
Francesco, d anni 67, industriante, 
vedovo — Bocca Vincenzo fu Bome-
nico, d' anni 51, muratore 
— Tre bambini; esposti.4 
;. ;-.Tutti •di:~,PadO;ya. :-:,h;tmas 
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Il concorso definitivo alla cattedra 
verrà aperto quanto prima. 

C o n c o r d e - -r-Besasi vacante per 
rinuncia del sig. L^igi -Brorabara il 
posto di Prefetto. nell'Istituto /Vitto -̂
r ìò^Em^uele i^a l^M^f te^sso l'an-
niià sorto di #S0O; oìtìPè il ,vittò,^a!^ 
joggìó, raedico^iiTOedicine, bucato, ine 
resta aperto il concorso a tutto 30 
aprile corrente. ,, .̂ ^̂ ^ .,,,t.:ì .;> r 
• -a*®, solido,il^I ^flBfn.^..^:MBmche 

^Costrié^^oni Venete » 
si riferì sul pessimo sistema invalso 

lineile stinie degli oggetti,, cosicché sì 
ha^ ragione a ritenere che, ĉ ĝ l̂ che sti^* 
matqre non ne sappia proprio nientesf 

j , l i l f Itro. g i g ^ i p e r una catena (To- j 
i:p:^;chp/era ItttOTmfegnata: ' per ilire* 
7 5 — dopo avere costato beh 190—-
e dopo rimpégnata p*»r 70 non si vo­
levano dare che lire 58*esciNolIe del 
belio e del buono per tornare alle 70. 

<--i 

i-. ? 

Pres.; Co. Cav. G. Ri 
^:W: Cav. Cisotti. 
difensori : Sacerdoti^ Stoppato, Ca-
\ stori, EriiW, Perenzoni, 
! ;^^§€gwt</Udienza ant: dèi Q^f^m 

\- Dunque tale capacità a delinquere^ 
!BÌ desume anche da ÙQ giudìzìb du­
bitativo é̂  ciò era detto nella légge 

hìni : è egli; stesso che aiiimett 
a circostahza^cbein principiò aveva 

recisamente negata, come l',aveva ne­
gata il Bordignon,Jl quale aggiunse 

Zanini |n,;qutìll*^éptì̂ k perchè da lufl,x 
0 tempo non vi andava e solo vi andò 
Ipoche fu tradotto in circei'G/Mftio 

panini, osserva, ha detto esser vero 
che una sera tenne con BordìgnPn que­
sto discorso, anzi ne ammise perfino 
la pî imaj parte, affermapip- però =:ohe 
sì parlava del fatto accadèmicamente 
in terza persona. 

Quindi la^cìrlSfriffii| regge© resta 
indubitato che quégli che pàrlavii con 
lo Zmitiì non poteva essere che il 

• Bordigoon," ' - .'.';••.> -. 
Ueplica ad nno dei dift̂ nsoH dell 

Bagatìn, l'avv. Erizzo, osservando co­
me'sia troppo l'arrogarsi il diritto dr 
ristabilire l'ordine sul vero teeranoj 

ft4ovó>oh sì stì^pario convÌÌri»riiÌ:^ 
mostra Invéce come ildifensora l'ah» 
bià pòftato sul terreno, dove si in-, 
tenda strappare una ingiusta sentenza 
dii assoluzione. Ribatte sul sogno dello 
Zanini, |cla Itti portato soltanto come 
argomento,•secondario: mostra coma 
non è véro che neU' atto di accusa 
siasi portata la.B/igatin come cera-? 
plico necessaria, dal momento che l ì 

^̂ non sì parla che di complicità gene-
rica.^salvo assodarla all'udienza, / 
\ Rincalza cl^erè sua convinzione che 
la Bàgatin sia;stataÌa-ìstigàÌHce, che 
abBti procuràtoiiil mozzo con cui com­
piere la'strage e che è da condan-
inarsi come complice necessaria. Non 
s»:|rm'a^»^^*^'^*^cì«lH Bagatìn,^ 

AUoqUere nei certificati pfihali, ,mà 
da;tutto lo assieme,del ptopessb. La 

r-

capacità à delitti di sangue l 
mó'éplla^coHtól^né delio 'Z^ne^ 
[DeTiuero che coétitaiva lo scopo del-
V assassìnio. Che cono3ces|^^;il falso 
|che^óf' doveva comniettere ìò' prpvfJ 

austriaèii e ciò è ripetuto nella leggo j fatto che dà88a,|;ljglaiyg ,̂,̂ 8i tra|)tò di; 
italiana, perchè anch^ di' q>soatog\u?^4 stimare d y g | ^ ; ; g i r o g g e | ^ 4 i ; ; ì ^ 

W ie Venete : - » 

• Tramvta Padovano » 

2.08.114 
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, 1 0 A P R I L E - ,̂ Arf̂ iy-vnv> 
Peggiorarono in questo'anno (1287)?, 

:gli affari di^^ggfò è dî  Modena ^e»* 
la nota dÌBcordia de' oUtadini; ^ '̂̂ e' 

ILpresid^nte ve quaiche stimatore M Nel di 10 aprile la parte detta dì 

A ' ^ 

- , . • - 1 

ride dei reclami e delle proteste; ciò ; Sopra di Ré;p[g|p, spacciò 4^i|à c i ^ | | 
tnomJtorna punto a loro onore e dÒ44Ì*^'y*^^*** S<^,.;CÌoèi nobili di Fo 
vrebbe d'altra parte'-fare di più av- iglitno'é da Canossa eòi lóro aderenti. 
vertite le autorità ^ voler provve 

^fderé. ' ' "' '' ''•'•"•'' i'-'^ i^Mì 
I Da lungo tempo si parla di una ih-r 
^chiesta da farsi suM* andamento di 
Iquell'istituto che anziché sovvenire i 
i P i e r i è divenuto una succursale de­
gli usurai; quanto si a^-^ende? 

' Se certi gaudenti^entissero ie la-

dizift il legislfiitore ha detto;,di'^èner 
^carico in ceso che una seconda càusa 
penale si presenti in confronto dello 
^Stesso imputato. Osserva, come èstra-
|no che gli SK^yenga a'Wrìnfacoiare dì ' 

' jnon aver provato in' quel frattempo^ 

dalle di^éi74i5f^àn^^ 91{2 ^tfè^Hi^^^ 
QQi Bordignon. Se^si avesse la provai 
testimoniale'diretta sul fatto, se'cioè 
V,malfattori fossero, stati Veduti, sa-̂  
Irebbe inutile discutere quello .ĉ ]̂ ^̂  si|y 
iè;stabiUtO;egualme^te;, erpoii maggior. 
"valore, perchè desunto da^.varli; eie* 
menti M sistema indizitriW'Se^i>. ' ga contro Teocrate « ì misfatti stànriò^ 

;spStóse la prova tesWmoniate: (tìret- #,caric(i àei rei, fiachè véh | fP«f iu­
ta^ novanta per cento degli accusati' laicati; dopo quel giòFW^^skno sulla 

Iverrebberb aasofiu Ma cfee dice lMin-i| jc^iiJ^ehttc dì cMM che ii lasciano 
^impuniti, ^''fejr- '- ''y•'''." " '\ •,;•'•••.-. 

' '• Udienza pom, del 9i Aprile 
ì Arringa dell'àvv. Stoppato difetì-
isorè dello Zanìni. ; - :̂  

«Ancora un'istante, signori Giù-, 
a r a t i : ancora un istante io vi orego 

g"^t«r4y?l OPROse. Riguar4o al col­
tello si disse piie ¥ ^ I W tógàtìn a-̂ f 
;Verguelo dato in buona fede, ma ̂ na-
Isfsi'è elélùsa (ìalle risultanze dal prd-
jCéVso.'La Oorràìh Elvira ha iicpho-
jsciùio il coltello: la Zanetti Anna a, 
ila Firancaschetii Miria vi trovanodelle 
irassomiglianréiQuesto coUpUo poiché 
jpliirte^dalia; Bagati^^^egna quel nesso 
causale che il difensore rintraccia, , 
; ^llSSSÌke-questa s u a ' t e l l i s s ì m a ' ^ 
^efficacissima replica colle parole, con 
CUI bolone concludeva una sua arrin-

lE" 

t ^ 

v ^ 

\ 

mentaziòni che si elevano in questi 
giorni in cui per fare fronte al pa­
gamento dei fìtti vengono fatti tanti 
sagrifìzi I - s q u a l i palmari ingiustizie: 
ffille HlWPj cosicché molti che face-
vano a "fida^H^sugii Oggetti che pos­
sedevano e che Ipro avevano costato 
tanti denari, sì trovarono invece con 
in mano, come suol dirsi, un pugno 
di mosche, ytaate il modo con cui gli 
oggetti éi^Stimano al Monte! 

Benefi^fiasBÉ^.—- La Congrega­
zione di Canta ai prega di rendere 
pubblicamente le piò vive attestazioni 
di gralitudino HI Circolo Filarmonico 
che, designando il primo de'BUOI trat­
tenimenti, teouto la aera del 30 marzo 
p. p., al nobilissimo scopo dalla ca^ 

; Accorsero iPàrmigiahi per medicar/ 
I queste piaghe ; ma gl'infermi rigetta-*^ 
reno il medico. Per sospetto che an^^ 

:che ì Modenesi ai levassero a,rumore' 
vennero gli ambasciatori dì Parma ê  

fdv Bologna coi loro podestà a Modena,, 
e néPdf 19 del suddetto 'nel palazzo! 
pubblicò, dove Intervenne tutto il̂  
secolare e regolare col braccio di Saa 
Geminiano, con doppieri accesi e colle 
cvóWé' turiboli, si conlermòfl^pace'i 
fra cittadini. — Ma ehe? si copriva­
no, ma non sì estìriguévano glì^^odli' 
in quegl'infelici tempi. 

(Muratori, Annali Voi. V.) 
^ l ^ r w n v - ^ - r i - ^ i ^ • _ , _ i - r . • > ̂  'L l^h _ 
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È già da parecchi anni che in que­
sta stagiono un Prepuratore di ua«s 
vecchio depurativo facendo della re* 
clama per il suo rimedio,, cer^g f*"̂-
BLornare l'opinione pubblica facendo 
credere che i) suo specifico poisa es­
sere in qualche modo .simile al mìo 
fàcìioppo depurativo di Parigina com­
posto 0 che possa stargli in confronto, 

^fuggendo dalle polemiche, che 
^ r 

^putato stesso? Non fu egli smentito'?!'' 
jjDpminciìaî %Siiif̂ hna menzognà^a^ 

^drono Cortellàzzo fino è i l l ^ S ^ , msn-;v 
jtre ìiljsuo padrone afferma che in'quejl 
>giorrvo ,o,)non ii;|^|u Oj se ci fOjU^n vi 
rimase,che,fioo a mezzogiorno ve con-
tinua con una menzogna asserendo 

ìche^ da Savonar9l|^.all'p8ter||4il^pa 
; lìèllaì^^'ci ^ìitiiiiògò due orè,^e pòi prP* 
se alle *strét"te, hb Ìhvo(?atb^ il' 8uo> 

• I , I ' . 

?màléi Ricorda a suo favore il giudizìoi? 
I T - >-< I 

^peritale ed anche indipendentemente 
Ida questo, fa un jdiìemma : o iliBor-. 
dignoo.:,npn aveva conoscenza del male 

jchè :gU era accadotoe probabilmenil, 
Mn una via frequentata come à quella; 
I sarebbe stato da alcuni raccolto ed 
in questa ipotesi, arrivato all'osterìa. 

idei Cappellaio, avrebbe dovuto fare le 
meraviglie di esservi giunto sì tardi, 
mentre'ha rispostò ad un testoj che 
venne a dirlo dinnanzi a voi, creerà ' 

i sffito pei fatti suoi ; ovvero sì nm-
melte la conoscenza del male od il 

-Bordignon sì sarebbe scusato coi com;-
: pagni, dicendo loro che gli era c^pì-
t*̂ 'tatp**male per ìstrad^. Ma nulk dì 

tutto ciò: sta muto: non mangia'che 
un tozzo di' pane e non beve cbe poco 

; vino. Aggiunge che, quaindo si tratta 
di reati dì sangue premeditati, lapro-
raoditazìone dìatrui^^o la scusa, e si 

,», dì. sospendere .quell'ultimo verdetto 
: » J i 0 ^ ' ^ ^ M̂  K4ft ì^^ftv.^^l capo 
f i d i Federico Zanini. Povera, ma cài-
•Vàa per bdriU di proposi^Wrrivi ff 
^»a VOI anche la mia parola. Dinanzi 
I» a quella sbarra, che ìnsienoe allo 
» malvagità dello Zinìni rammeat 
)» pure tante ansio, tante torture» t^nti 
» dolori pensate .ancora, un, poco pri-
;» ma di giudicare. ZÀninìFederi(30,o 
«signori giurati, è pure un uomo, che 
5 invoca il giudizio di uomini, e niente 
% più che uomini.E se un dubbio solo 
» travagliasse la vostra, coscienza OS© 
ì> un dubbio solo ci foHse che la sua 

-1 • ' • 1 . ^ . 

» responsabilità in qùe to gravissimo 
» fatiò non fìuscisse provàtì, voi non 
» lasciate cadere hOtr urna il voto di 

• ^ • 

» condì^nna, perchè sarebbe voto di 
•% ira, di sdegno, di vendetta, voto che 
».la logge e la coscieuiia proscrivono ». 
Queste sono le bellissiaie ed eloqueii*. 
tissìme parole, con cui l'avy. Stop­
pato conaìncÌR la sua arringa. Osserva 
come Z igo, (3a3pari(Uj U^rapazzo sono 
tre figure di innocenti j corno su Hafia-
pa2K0 pesavuno gravissimi indizii» co* 

• r 
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tue BampftzitèliftNBbe «tato inesora-
ijilmèlie oondànnatò^..jé \é ricerche o'à l'assoluta assenza à6llSim=a,quaA-*^''VerdGttoafferntì 

si fossero arréStat© a lai, ma e h r iti" 
l̂̂ ol g iornò-^^^^ln giudizIoWccn-

iànria fosso disceso su Imi' Tòj^^'sl' 
sarebbe sciuarciato il suo^^lo ea à-
vrebbe guRrdato don ooohio annichi-
latore coloro che avevano fabbricati 
^a aEìsassinio, dovè assassinio hoh oì 

ra. Non per naalvàgìtà d'animo, mai 
forse per soverchia leggerezza tì per 
soverchia smania di trovare dei rei 
dove;̂ nMu,y&^ne,;8pno ai è seguìt̂ MM» 
siatemalWgiSto pel Rampszzo, e qua-
«io sistema si adottò pure pelÌGtw'̂ '̂ 
fìioi. Abbiamo T assassino si è dètlo, 
csrchiamone io prove ; sistema peggio-
Tato per lo Zanini, individuo pregiu-
•dicato, mentre il R^nopazzo era, un 
buon operalojQija un galantuomo. Di-
m come nel^ntropologia s^cd^#^^ 
4ono molto ^^erìtà provate ^n^a que­
ste ve Tie hawnia, che anche nèUa 
delinquenza; e* è qualghe cofa di sog­
gettivo e Vèrsonalfetó^^ diàoilmm tj 
si muta e che, quando per ,20 o 30 
ahhi un mdUàlfe ba sosten\i#VéMfc 
acerrima lotta contro jìl 4ililto 4v 
proprietà, quando per tiiuo questo 
tempo non è stato né ladro, né, truf 
faìore, assamiffiqìlmente si tramuta 
in-'uà assassinò. Il delegato Be^ Fj-il 

r opera pròpria; quando affernfaVa'che'' 
lo.ZA^fni è un pessimo . soggetto, un 
ladro, un truffatore, ma non ha l'ìn-
4dìe, il coraggio, la potenza di com-*̂  
mettere un assassinio. 0°à8èrvà '̂%otìié 

M\ - ' ' ' 

aifche Rampazzo ha negato mojte cir-
'clstanz^eje fu assolto. Poi Iiaifl.o/d,ì^;; 
cSó le perizie calligrafiche sono come = 
^fi auguri bhe si ridevano in visoni. 
-quando traevano gn auspicii. bareno» 
stMo più 8agEÌo,e prudente che in 

4o non vuoj^;« non pensa. Protesta 
foontrò lelpstioipnlftnzèéi (̂ dn4d̂ ^ 
gl^'tì^kire:'è^.tóut;^^PS%> èssere ̂ toùttì 
dome un fflTOcro eVdiseorsi di gìu-
stizia non devono esserne fatti.. Per 

la i eleva un grido poderoso di sde­
gno *mfltro costoro,che vengono sera-; 

|e Wiporre in modo scorretto^ so-
èttoso, in modo d^^fW^^boter con-

}. 

rii«fco||ìe^òVè 
di falso in scrittura privatale,truffa» 
il Bordigntìn: colpevole di complicità 
non necessaria nella, sola | r , t | ^ ^ ^ | | 
Bagatin compiìce non nec^^sf^riaih4 
falso e nella truffa j ma : | | i | q i^^pj 
cordate per tutti la circostanze at­
tenuanti. 

Il P. M, domanda per lo aSsassIisI 
ft l a v o r i i&^w^mtì & '̂ Ìi@,9, poro)' 

durre sulla via elei giusto. E conèldde 'BoiTfilisEìdjm » 0 » n p l . d M a w ^ r l 
la sua belUasiraa e robustissima ar- f«par.a«l, per la Bagàtirt'18 knni di 
ringa colle parole: «Molte volte nel , lavori fta^ti.' | r; o ,;̂ ;[:̂  .̂ 
f^segreto, 4MU^ cfircere ĵ nrima della.,; „ i l a Corte m&vki®knha l a pcaia 

•^?9: 

isoleflne^^aeatà dV:4M«sto^j|ì)|^|l^ 
« giudiki^j^ho detto^.. Zanini; se tu 
«sei reo che pensi*? -Non ti decidi 
« tu.di dire qualche cosa ai tuoi giu-
-«^dìcLl TT^Éi qui elovo piìl alto e più 
« forte il grido, che mi erompe, deiia 

Vgtustizia e qui ti ripeto: se tu sei 
^« i ^ ^ d Zm\n\\,deh 1 rconfe^9^,;,^cpn. 
i Mk, CtMrtuòì^giudicì ti condan-

ttcìnìnò od alméno resti in lorO:.eol« 
« tanto la responsabilità di aver scru^^ 
•«48tò neiranimo tuo e di averti con-
« dannato. » 

per lo Zfìnini o per ìl'^Bordignon, e 
riduce la pena della .8laga&Ìì^ a 

' Nessuna i!fi)re38ÌoWjsuH.vdlÌ(J degli 
actófitil Che animo'perverso 1 h. 

JLa sentenza fu acpolta don un mor­
morio di vivissima approvandone.' 

' -r 

' l 

ilf e I é ^ r 
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Wvì%Ji,«rl l?rfo a o M o U v i a è od* 
GUpato dalie truppe chilone e resterà 
ibttopWed ftìlé léggi dèi Chili. II com-
mer^ift sarà liberp^fe le ,due r^pùb-
blìcho* 

l iaàidira , O. >-* :Mi ordinato^ al 
rappielent^nte inglei3ei|i:|iìma dì ri 
conóscere 11̂  governo J l r l ^és iaa . -

Bel&m 
Huitlìisil^, @. r— Oggi tre capì so-

ejalisti si .recarono dal Ooramissario 
dì polizia per protestare cohtro alcu 
ni arresti operitti dupo la seduta di 
ieri ; furono segnitf da una folla d?506 
persone gridante : viva V esercitOj viva 
la republicat abbassoAa mjìoluiionè. 
La polizìa fu obbligata a jDr|}ieggere 
gli'anTirchiòi contro la popolazione. 

HiefdloiriiialMBtiDi'g ^.>r~-,Uii ten-, 
taiivo di ricdliOTciàraa. disordini fu 
represso arrestando i caporioni,' 

iPeasaiiBs, ®, ~, i v,n* riunione di 
2000 operai decise Hi' presisteré nello 
B-èìopero. • '̂  ~ • t̂̂ -̂ ' • ;: 

^8i»lBi, 9 , -Nuoì^i^ . t e j ^ t a t iy i^ 
intunidazione con carluccìe e dinami 

ma ben anco alle specìaUiyQhfl all'o 
correnza : i J l ^ | ^#p1o : t W H ^ i . a-
dottare.,,^^^' '"'• .' '•' • ±m 

La nomma è d» spettanza del O o £ 
sigilo Comunale, iy<q[uald I r ^ r i s è ' 
di cpjpfeil^^e d^flnjtjyamente l'eletti» 
é.p'ì^é m^ k^^ àx, éfl^flimento. 
/ L'eiattò dovrà assumere ; resercizii>^ 

di sue funzioni entrò 15 giorni dalla 
pertecipazione di nomina, diverssi* 
roenteWrà ritenuto dimissionario e 
sciolto quindi il domane da ogni im­
pegno, , . 

Codevigo, 9B mano 1884. 
Il Sindaco 
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già.^per tredici anni primo j assi•«* 
sféhtè e sostituto al Professori 

i''!.trh / ^ iS - i 

l i V 

-.17 ^^^-' 
a • ' 

• * 

r-/-< (Agamia ^tefanil 
^ 1 

vèbe di prendere in mano i l j i^ict ja 
ralterr di Z a ^ n ^ ^ .fionfrpMo, ai 
facesse un esame di quella carta pò-

••'-:-

«ta a confrfnio," aeuft _ 
Pace, òhe aìfr^iteneva faisi8(ìata<i 

Jl riconoscimento, della Bagatin è 
incompletamente riuscito; quello del 
ffiSignpiJ-:f,esel«éòf|^}}liil^^#*^ 

Replica dell'avv. Castori. 
Con grande calore, e vivacità r i b ^ 

disce i SUOI argomenti,aggiungendone; 
idi nuovi. ò*̂ è assoluta mancanza; di 
spinta nel Bordighori. È impossibile 
'che," se è fuggito giù per Vanzo ver-
s 6 . 4 ^ ^ b b l a potuto riecarsi aUe 91 fi 
aili osteria > del pappelìaio, i8^ ,̂javrà 
'dovuto lavàrsfeisle manMorde difflfth^ 
gue, esaminarli #:̂ vfe'stit\ e va dicendo.̂  
Amme^fa pure la ferita al dito, que* 

Vfià| ^;'^^ ^^serglì derivata da altra 
• oattsa.t fì'Mtrft parte airost^rm nes-
' sun'ò lo ha vieto con'¥h dito fasciato. 
%^Bordignon poi è bscksó' assoVutftt; 
mente che aasOTflé'ò''parte al jf '̂lÉ¥ 
Conclude colle parole del Beccaria 
< ch^fi iegiy^ci misfatti là credibi­
lità delle pCove vuoisi sempre.éoèpet-; 
tare. » ^ 

. 1 . 

'- •; . ? ' ; 

•S n-^^. I ' 

.1 • 
;Dife8ft dóirtìtiy. Perènioni; 

iw; Difen̂ de la Bagatin, come PjjV 
rizzo. QbbiftWal P, M. che 

li 

^•^ 

rizzo. ObbietWal P, M. che I p O 

Fll t td^lff ia , 9 . ?-̂  Ày,vennero di-
ordini nella Citia m Messico causa 

I S nuovi legge sul bollo. Le botteghe 
sono chiuse, gli affari sospési, 7- Il 

l̂ p;̂ t4<J.«M%#*^nza!e8 mantiéné^fligge. 
I]Ai&à^9 9 . — Stam^Qe alle ore 

1̂  7,50 avvenne ,un forte (erremoto on­
dulatorio deità durata di 5 secondi. 
- C!fflstaHitlffa©|soR)ì, 9 . TT Le! po­

tènze «umi nano ilaa^^s^i^MJ^; rin­
novare ^ t ^ ^ ^ ì di Alekp.:•;.;]vi] , 

Sli!6«Si;*lfflli ®.-r-wU,insorti di Cuba 
^saccheggiarono ed incendiaroìio pa­
recchie; piantàgionivkj^jg^ ; ;; : 
- BiBsilav®- —. U^-imnj^^aao incen­
dio si sviluppò a Min4<>l̂ y !'^.Birma*i 
nia e distrusle mez^a èittà.i^|^ 

;Wies^am, ®. r - La Polisfiche Con?^ 
respondem h;|i,da Pietroburgo : ILco-, 
lonnellOi<Kauj^bard8,J;a^dettti^m^t| 
Mi!ambàsciat|a russai piornajìido al suu 
pósto:* Vienna, è incàHcato di salu-

jlfr^ l'imperatore d^Austria in iiome 
dello Czar, esprimendogU.^sentimenti 

•f:4i,•amicizia. ì ' ' ff;̂ nfBC:,;mf;fÌt:,.J 
.-•i*;€«9SÌa'iaitss®p®IÌS, ®, —Laporta 
rSÌ"e|nò:Vieri al raiiàfda igreòo lU 
Hfeai^che sistema '̂la • situazione; U4 
i » P ^ à , 5 o n v o c ò iÀi-.<5onsiglio laico, 

'^^*'^"-tó¥icò il Kerat conisigiiandogli 

te cpnWo dué,i.(^asévd'operài.iljdàànì • Vi e Kdhn in Viennà^tìene 
materiali sono notevoli. / : , l'aperto tutti: ì giorniU proprio'Ga-
,,;ftiM»aiffl, ®,;,T- lari, hna > dv,,:binetto nell'abitazione del defunta 

^m^^??*^» »afc*i°^^^ lanciò pietre e Schtin MmTiMngn3SSo 

• a n 

immondizie contro gli operai che uscì- -i^ts^fto~i>»'^"*r À .̂ »«,.̂ « f'^t. 
« r a ì i i ^^fzf. La tó pota à ma- r ^ f f * T O J^'i »1 plesso loSta-

1, - 1 ^ 1 r 

I : > 

SUO 

lapéhà proteggere gli è pipài; Trédici 
arresti. 

, 9 . -T-;Lé Tribù intorho 
a Suakunsono tranquille* p^man Oìg*^ 
ma é sen^pre sulle montagne. ' ^ ? 

I jondsra , » . - - Il "May ATews^fcs 
e il Governo raccomandò a Gordon. 

di lasciai;e Kartum. Gordon persì.'Ue 
nel voler rimanervi sperando di riu-
scire nella missione che gu fu data. 
Il suo ultihìo dispaccio indica eh* egli 

provava neUau..:possibiUtà -41 ritirarsi 
''Sicuramente colla guarnigione. 

Cals*^©. fc^ Le pratiche di'B£r-
'niriig pef^Wconciiiare Nubar e ClifìFor-
W'f'ì andarono fallite. 

Ca l i -» , S. —Un dispaccio di Gor­
don 30 marzo dice che apedl^d.Hal-^ 

€ÌÌ ^^nì g ' è l i ie re garantìlW^-per 
10 anni, è dure igiemclie spekali 
della bocca. 

1^ 

- . 

- • - . T ' . 
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Piàiz(i dei Friitìi ^ Pa<ìgm 
Anche in quest* anno, all'eìftìttpjdj 

eseguire colla^massìn^ajASolileci '" """̂  
^;!e.moUis3im«, commissioni di FO' 

C/^CCIE il, sottoscritto,(irà! jfanzio 
naro due forni; ed avverte quindi,tut­
ti,coloro che^inténdono àppròfittfrrio 

>.che egli?assume Ifincatìco di'sp|dirle 
•m 

fie il 24 due vapori pef-bombWtre '̂ •̂ ?"<=̂ ® ^»^^"^*^'^.'^ 
gli insòrti. O^riì giórno ano traOèb^'^^ia^ ^*«"" incomodo ppr part» 

^I^S^^^'^f* ^??S*'.fe??l^^g!**J^!!5 *.̂ ^ 

Passa aU'aasassiplJpOssejrva che u% 
^'%in 

essi :fra tei e lo Plo^r 'quèll^luWttpit tèt ìeìorìéì 
^ e v a adfi^rif^lila^&sta di^it ì i ;^ 
trenta,M^cento individui; che poteva 
trovarsi accidentalmente nella bottega^ ^ella truffici' non é risulta 
della Bernati, essendo essa ngatiera. 
Dunque ci deVè:|Mg|fi|tìn| dî bb\q èe 
quello ibsse 'veASiéfete'il%|pelÌo di 

VXaninì, Si disse che ÌÌ#fteÌlo è della 

atin non si tratta'^di|:grttndi 
BÌoni,3tófeoiihanione a ^ f a i , 

_ .erazione. 
CscoKato.:j.>,̂ ;.: 

Orèdesi che sarà a-
• - • • , 

ìi 

" J v •-.-••-
' i f , S ± - ^ ' -

ues: 'M Il rapporto 
,^i^ ' - . ^ . . ,:• >^i«»i~>KfìÌ^^ Camera si 

i : ^lià una :frase rettor^f^ a ; f i ^ ! M J W suffragio delle,, 
Prova che là BagatiWltì^«omplìcl4a<>nne^-^^- ' '̂ ' 

Cum. 'Caicolànsi'cìrca 2000; Gordon di-
aarmà 250 bascibozuch, ricusanti di 
marciare. — Il distretto del N'io bian­
co è tranquiilot II mercatoWKlIttum 
^ \^^p approvififnato. Il Mahdi invia 
agii insorti quattro cannoni di mòni 
tagna,,e due mitragliatrici al CAô ao 
degli ìiisorti installatisi û!::NÌlto biàSIo. 

dei clienti, 
3258 Ci&aei^ 

-- . 

«krsl^ip 
' . 'z 

¥• 
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Bagatin; e che questa deve essere 
statai la istigatrice ed ideatfice dèl-
Tassassinio; cna allora chi esclude che 
^ìxeatò coltello possa essere passato 
per a l t remani . per altra via ohe non ̂  
per Federico Zan,iy,,?. Osserva, riguar-

>M.<ip alla prima spinta, che la Bernati 
non ne sapeva del falso più di quello 

-^he ne sapevano gli altri frequenta* 
tî r» del Monte: e riguardo Rila sa-
filanda spinta Ohtf la Barnatl. potava 
den«nciafÌB%\iaV truffatore 0 lladro, 
osserva come allora egli avrebbe do-
7Uto fare 64 vittime, perchè 64 erano 
i testi della sua reità. 03,serva come 
per lui quegli individui, che stavano 
iinanzi alla porta, e^ 9^|, aVnsÌjpr.ag?-
giungere delle guardie sfilarono via 
alla chetichella, non potevano èssere 
che complici. ^ ^ • 

Non sa qu?il pìBo si. assegni allo 
Zànìni in questo delitto; non è isti­
gatore,^ lyèrcliè l f t -Bàga t i f^ l ì | ò la 
strage, non fu esecutore materiale ; 
ma che fu dunque? Z.uiini non hft 
dovuto entrare in quella cctsa : la porta 

''^ coliòscimento completM':p^'oì?n^fra^-| 
j s e . , | ^ 4 " o da q u e s t ^ ^ ^ i sarebbe 

che il fatto di un pranzo irìviOf£k&\ 
niiii, cui prese parte là Bagatiny ma 
si trattava di caso ècéelM^lèMiier 

Ibattesimo di un figlio dello Zanini.— 
;La Corrain che riconosce ir coltello^ 
ihon è che una bambina di 8 anni 
foco credibile. ..^on può ammetterai^ 
c h e J i ^ J a n i i ^ ù J o g l ^ ^ 

sgatin il coltello, lo comunicasse che 
•ir coltello dovesse servire alla strage 

della Bernati; e come d'altronde lo 
avrebbe saputo^M-èi Bagatiin ? Zanìni 

- • 

, tfr. •— ìt^B'éichsanzeigèr 
_̂  che lo Slato generaie della/, 

S^riy|e/deli'imperatore è soddisfacente,'' 
a e | oenOe conseguenze del raffred-
aere n K siàifio ancora iriteranaente 
òessate* Ì-Àmperatorìé^'i^i66ve«0il'prins^ 
eiplèiBistnftrck 6: il! •consigliere iWil^ 

. ., i ^a rag t , ®. -f-iiài! Monde annunzia 
che le missioni straniere ricevettero 

I ' 

f. 

4j^ '''' 

• i 

ha tolto il colltìUo ,^|ia Bagatin, m | U, 
P iM^aX^o per sé è insìgnifìcaritèf La 

propalaztoni del figlio Zanmi e l̂e conî .̂  
fldenze, che si vorrebbero^fatte da 

'Zanihi ai ;c<?ndetQ|î utì non tfOCcano la 
Bagatin, perchè dì essa non si fa mai 
a'CcenntàllKì|rova {glì'^'apprezzamenli 
del De F ^ n d o ^ermina:'la stia vifc, 
vaco arringa colle parole e se un solo 
dufebìb regna iiell* anioaa 'vostra,' da^, 
ponete nell'urna scheda bianca. » 

Dopo due parole del P. M., la ù> 
dìenza è levata alte ore 5 li2. 

?.. j ^^diema mtf del 10 Aprile : ' 

It Presidènte legge le que|tioni e 

.-..--•^-.•^•.•L^,: 

dovieva essere aperta, se la Bernati fu | fa il riassunto colla sua solita facilità 
ferita mentre stavà*scrivendo. E jpoi 
il fatto che non apriva laBernatlche 
a voce nota, non riesce ancora a prò- i 
vare che di voci note non ci fossa che . 
quella dello Zanini.''1 • • '̂ W'̂ ^ \ 

Le rivelazioni del figlio, secondo le 
espressioni del verbali, tfW state 
strappate dal Oetinj dal Pàvan 0 dal 
Maaealchin : d*aUra. parte può.il figlio 
av&re percepito male quanto si pas-
sava in famiglin. Protesta contro que­
sto modo di sorprendere per vìa in­
diretta le dichiarazioni di un figlio: 
osserva che non si deve tener calcolo 
di rivelazioni fatte in sogno, perctfè 

e chiarezza di eloquiOr,K qui ci sen* 
tlàìaoiw dovere di rendergli un me-
ritatissimo tributo di lode dacché [ci 
diede in^^uesta causa sì importante 
una prova di più della sua rara ahi* 
lità nel districare arrulT^tissimì pro­
cessi. • • ^ 

Dopp:#^pa; ig imt i ri^eWàno n » 
l'aula. L'aspettazione è gl'alide: l'at-
tensione massima", religioso il silen­
zio. Il verdetto dei giurali ha afftjr-
mato il Federico Ziìnini assassino, il 

- _ , V 

Bórdignon colpevole dì omicidio aol̂  
tanto, esflidendo la premeditazipif^, e 
la Bf̂ gaiin colpevole di complicità non 

uhftelèframma àn 
ècrA du.xinqg€^^,||3S3Ìpnari_:§^c^si e 

trenta catechisti nella;provincia ton-
ch^ness di Thinhoa. - •« .r ŝ  

Bmcarcs*, 9* 4- Brati'aWo ritirò 
J à sua* dipai8sj<^nè. La Cimerà discute 
la revisione della coBtijIiòlione. '̂  ^ 

L ^. . ' , ' • • • • • I ' - • ' - . > • ^ ' • 

• IParSga, a , .—./LàUCommissione 
del credito pel |!a(^agascar ha udito 
.Ferry e Peyron. FeViy annunziò che 
le trattative cogli Sov'as sono nuova­
mente rotte- MiOt parte oggi pei Ma­
dagascar "e^iceyetie istruzioni dì mĉ ^̂ ^ 

H 

L ^ ' 

'.rv:;^*h 

• • ' = 
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'^Somtisy, ^ i -«Briere lasciò Sòn-
.t^x; I' oUo prendendo la strada di 
Stóhghoa. Negrìer con Mi Hot partirà 
nella mattinata e seguirà l'argine del 
,Fiume rosso. Le colonne Briòre e Ne-̂  
grier passeranno ilj!jurae Nero il gior­
no, dieci. 

y '' ' 

TTTì'mn ijf -.i F. ZON, Direttore, 
ANTONÌO'STEFANI, G0^^esponsabùe,, 

Provine, dì Padova 
••. r 

Distrstfo di Piove 

Preziosa e balsamica, indispensabila 
per toelette e bagni, utilissima peif 

! allontanare la carie dt;i danti, appro-* 
v à t É ^ l Consiglio sanitario di Pada-

iva^: premiata dalla Società d' (ajorag-
gi-mento nel 1882. 
iV;̂  Inventore e fabbricante ./^Eilf^sulo 
B i i l gaPcSI i — Padova, Via deirU-
,'3.iy.ersjià,.N....6. • ..,..,.,,• . ^ 

, ,,Pr&z%odi ogni. BoUiglia ft t . 
Trovasi yendibiis anche' pj'tì^so. il 

negozift|, Xòrenio, Dalla Baratta, di­
rimpetto al Carf^gB^drocchi. i , i > 
^ Beposito-in Venezia ali*£m^o^io di 
BpecuUtc^K Ponte devi i ia t ter ì . ìMQQ 

•m 

-—r-=sE 

I -. 

• H ' Ì . 

•v.:^f^'^^T> 
f , ' ; . • ; ^ 

. r • ' C r r 

^' 

ejpsi vacjuple il posto di Macjiao^ 
PhiriipElJlietDca J i questo Comune 
in seguito a collocamento a pensione. 

ò u ; a r è " ^ o H r s ' ' K m a t a v a ' e m u ^ ^ ' a ^ l 8 Ì g ^ " S i t « 1 P i n ! b r S t e W h o ' s ana 

i. 

apre il; concorso fino'al giòrnq 30 A-
prile p. V., dovendo ogni aspirante 

; • * ; 
* 

anche' altri punti ^deffa cos rnó rd -
ĵ pvî st. perciò si invì'eranoo altre trup­

pe, ma però in numertìjri8tré^t(?,,pi^..!iPXqdjirr^ i seguenti documenti a coi^^ ^ g ^ ammazza i vermi, libera da co-
arniftioni .oceaniche. »'eao o' ««^ istanza: ^^^^ ̂ ^^^ ^^^^^ minijtlkrende IVeto 

E^itiga 1) dplpra agli idropici, ?| | |Ì^P'-
guansce in un'ora le indigestioni n - : 
sveglia il timpano'ai sordi lozuppand 
un po' di eotune, porga il sangue at 
ne promuove la circolazione, ed ètio. 
.parftìUo contravveleno, eccita \ ma« '̂ 
stt*yì alla donne, restituisce ossìa ri-
mélfe il colore ed il buòno e beil'a*-
spatto; purga insensibil|i>ente e sen^a 
dolori; con tre dosi si tronca U feb- .̂ 

•̂ libra intermittente; è un preservatìvoir 
contro le maìntiìe contagiose, è un 
espediente, cioè risolve in poco teropcv 
Va malattia del vainolo, e lo fa spa­
rire sema il minimo pencolo, ciò eh* 
più è meraviglioso nell'uso di questi> 
Eli3|ifi è che si pnò prenderne unsŝ  
pi fecola e grande dose sens» incorno 
ed in ò^tìf sìtuiizirtùe e stato. 

Par le comraiàsio ti ali'ingrosso ^̂ jî  
-volgersi aiVAg«?nzìa Long-g* Veneim 

S|«^ Padova alia Fnirinaci.i ZtmbeìUy 
Crocivia del'San 10 ad aìla Drogherìa, 
del sig. G. B, FabbM^^^Piaiia Unità; 
d'Italm. 

'¥ 
minò ;Ut\a siotto-commissione, onde 
studiare ì documenti diplomatici P^S" 
sentati dal Governo, per fare il rap­
porto. ^ 

•-.••••. Eia i?*«ràa |»arla^',>^, 
'Cos*aas^ÌHao|>olÌ, 9 . — La Porta 

sospese dt?fì«itivamenie il pagamento 
delle delegazioni sulle rendite delle 
pruvincie, eccettuando queile desti­
nate a piagare IMndennità russa, mi­
sura che colpisce principalmente i ne-

^goziahtì óristiani e stranieri, e pro­
vocherà ìndubbiariì^nte le proteste 
d ĵgli ambasciatori. La Porta è ìnten-
zioiiata di iaditiz.sartì ai suoi rappre­
sentanti una circolaro sugli afl̂ ,tri del-

^(^Èlitte. Pero Padbwi'z fii:1ì(iterrogato. 
La Porta sconsigliò l'invìo della cir­
colare. 

'Slo|»iifelÌ«i''lB© «Sci l ' a c I B a o 
1?fl«*lgl, 9 . —Il, ministro del ChìU 

a pungi ricavtìtte un toiegrammu, che 
confoiDU che la tregua è fissata in* 

ì • a^dif^iavere^raggiuntaj'ejà d'anni 
^ e non oltrepassati \ 40; " 

6y dì essere immune da' censure 
penali; . . . 

e) "di avere buona condotta mp-
Vrale, attestata dal Sindaco id' ultimo 
domicilio; , 

d) di essere dotato dì sana costi-^ 
tuziohé flsicfi;, 

ey dì avir© consegu\i,o|V Diploma 
di Medico-CtiirurgO'Ostdtrìco in una 
Univev&vià del Regno;, '̂ ^ • ^ , . , 

/ ) ,di essere prosciDÌlo dai servi­
zio dì 1* e 2* Categoria e tutti que^ 
gli altri tìtoli che po îsono maggior-^ 
mento giovare all'aspiro. • 

|^,,stipendìo è dì ann^àlft.. 3000 
pagabili in rate mensili posttc.ipate. 

La popoliuione è 4i^ N. 2S0?)""aì>ì-
tantì, dei quali un terzo circa aventi 
diritto alla cura gratfiìtf 

Gli aspiranti cotifr^irranno col solo 
fatto della presentaziono della do-" 
manila robbVit;o di assoggettarsi, in 
caso di nomina, non solo a tutte le 
diaposiaionì e regolamenti in vigore, 

SPECIALITÀ IGIENICA 

DEf:FEfflMOmN!M:DlJlBOLS 
Goll'uso di q[ue^ta specialità Jìgia* 

nica sbtvìve lùngamante serica' altri 
méiiifcliSeìffli^lsen^ bi^ogoo 4Hfarsf 
eslrarre sangue, rinirìgorisce le forze^ 
ravviva gli spìriti vitali, affila ed a-
gusza ì sensi, iogtie/iV, tremito dei 
nervì,^;dìmmùisce^ 1 Idolori delia gott 
produca «i^^odagrosìVutj^iaUiganp 
eglii^^ìurga lo stomaco dì tuiti gii u 
mori grassi e Qiuciìagginosì del; saa 

•I 

i t ­

isi 
(" 

-z.'^K^aiKi'Te'iB ^i-^JSHE-^ 

1 * 
m^^--

•iJt'-siìiEyKJtì'' :Sff 



t ^ > 

a ^^ 
per. 1* Estero si rteeTOno esoluslvatoente press%A» MANZONI e G-, Rue F 

^ ' . r y 

'̂ê  

%aenls, 65 Parigi 

\ h 

'•ì^ 

Et' -* 

11 ' • É 

SITUAZIONE 
^ C 1 . 

a tutto Sì 
1. ' -,v 

i554. 
I . - i l 1 - • ' 

29 Fehhraio 
V ' : [ -

:y i 

•• I KtTf 
• j -

141^ 337,322 

.^ *̂  V m^. 

ì- -
^> 

.̂ li' 

y-'̂  
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5 

6 
% 

i 
8 

9,^65,721 
ii>* 

1,314.511 
247,725 

i 

24 

16 

42 

15 

\:f\ \n nvimé^n^io jav^àsàtt ^ 

L. 
. 1 i ' 

Cr«3«llfio disponibile tt vista ; . ' . . . , . . . ; -.̂  », 

it;^.= 'mtimw • ìK - • 1 -M 

!1, marzo 

209,910|13 

765,420[12 

••f t - ; < ; 1 
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r I 
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• < • - ^ 

469;354 
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,̂: :̂;- .; v , | 1̂' 

• r' 
1?^ ..^^ 
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i f 

ili 
12 
,13 
M 

B 
16 
;Ì7 
ÌS 
IÌ9 
l2d 
21 
22 

41^,352 
0 

* 

i 

K - " 

^ !^( ^', 

i'SS 

|24 
|25 
28 
127 

Ir 
H >. • 

60 
15 

L 

.; ' ' 

80 

55,996 
19.43Ì 

.1,318,884 
118,200 

%if322,86B 
•82 619121 
"49,t)Ò7 67 

8,250 
210,046 
^̂ fèl912 
^̂ f4,700 

7,143 89 
53,359 50 

1,612 
2;484 48 

. ^ ^ ^ 

wJ 

05 

€ŝ TOl>fm1fi scontate, in Pòrtàfò|liò e 
. t t ì l P ^ ^ ' ^ a oĝ V ; , . ; , . . . . ,4,,4518,563.79 (390795^ 

Aaa^lcapaztoiaa sopra dtìnositi dì Fonai pubblici ,ed 
: ' ' m h Titoli garantiti dallo Stato, dalle Prov. e Comuni 
Elfi'tftt dft incassare per cónto terKì,. . , . . . . 
Muetti ,8VabÌli,di proprietà dell'Istituto . : .' / . , 
'"""^«^eir'"^^ 'GjPfestfta RothschildV '. ^ . V.N. 400,000 

e é i l t r^GfirtìflOTI TesiYS Ì86Ó:Ì804 » 153,100 
¥^ettÌto Biount .• "!"̂ î » 615,125 

I r L P ' S K m r Prestito della Città di Vittorio j 46,500 
1 Ì W S S 8 M « Provfnlfa di Ferrara » ÓO.OOÓ 

«-• « ^ ! S K t ^ r P * ' » s t ^ t o della città dì Roma» 106,500 
« S ^ ! f ^ ? \ ^ f ^f Oli^l'Saz* ̂ ^S?4J^* Toscarve.» 355,500 
Azìnni di alire Sanche Popolari, i. . - ., . , , . 
®lsljBlg»yt«jni eoa speciale garanzia \ , ,, ,, , . , 
Caistra€i'c<»rr©!ra*l ton frutto.. ,. '.'' 

Mdém senza |«iui(tp,.i . 

_ idem liberi ^^|c^ptag,, , ..y. . . > 
^ fdem in amministrazione. . . ,., . . 

I^el>itoi*l diversi per titoli senza speciale claesiucazioné 
iciieiisà'In.^Jsoflferenza •/.. .,,r^ ."-. .; .' ^MÌ'^H^^--* •- '* 
\'a%mri di mobìli^efì^3^\|ntÌ ;; , ,̂  ,- .' • *•.. . .: . ; . 
I I«b i«o i4 in conto corrente con garanzia 

t 
ti 

50 
l i ! 

15 
28 

•;^Ì,398 

• •• • 

« >'̂  
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^ 

> • ' # 

S » è s « stabili d*ammò>tTzÌBàrsi f? :>nH :-.\-; 
":^^ 

ks^"' > 

• f s 

StalsSii pérvòhutt|àts-sociale coti' terzi in ptàmetito debiti' 
camb'an ealvp liquidazione . . *, .„.. , . . .̂e. . ^^'-IP 

iaSfiltfla't in Conto Azioni . . . . 
alifbndre .̂  ,, V . ;., . . . V. '. . . . ì. - » 9 

- îjte 
• 

idem ^ U ' J ' id^èni i n soGfer 

t B 

i 

I I 

'f 
erenza 

C«iat»rCopÌpMW' della tìasaa di Previdenza 
•A JiC; -:T,̂  

,4 
' 1 

' * 

1 • : 

T i r 

T - ' 

I -

<t ' ^ > 

' li '~':.iù' r r • • ' 

fr-t^^ 'I^oicftle éè 

I I ' 

spese del corrente esercì-" ( 
zio da liquidarsi in fine ,( .id'ordinarm 

«uà gestiORe, - ( 

. O U i ' ! 
i • . 1 I 

-> .-.*. 

! • 

: • 1 • 

^ . 

' • . 

! * ' 
:i,:;Kf h ' 

56 

247.690 
33537 
40,000 
93,490 

141:495 
548 506 
326.01.8 

1,020 
44,137 
98,178 

90,312 
324.040 

^̂  , 260 
*̂  55,996 

25,784 

I -

•:r>f 

e) Accorda ai Soci iletis5Ìp©K|«ssBl e o n pwBiaB» dà 8ia;480g|qrnÌ!aliitasso del 
. 5 QiO sopra Valori dello, $uto e. Prestito; Interprovinciale P. V. T. 

• 5 l |2 0 o sopra Valori garantiti dallo Stato ' 
' . 6 p,(^9opri^ aj4i ;Valo5:i ìndptnali ' 

oltre la tassa governativa di 1.20 OiOQ..̂  

^•M^tì-fy-dt 

^ ì l 
IV-

C' ' " -

A 
^. 

M M # 

^) Apre C o n i ! « © r r e t a i l l i Sòci allMnteresse del 
• ' ^ ? Q ^̂ ^̂ '̂  ^«P '̂Ì̂ ° ^!l»'«^J P»^^''«^^ 

5 1(2,verso deposito di^^Valon garanti t i dftjlo Sta to 
ì " l . l ^ 

1 Sr 

•.^^m^né^^^J^^^^^^^ governativa 8emestrale:(iri20'0(oo^ 
- • - • 1 1 . 1 1 • I , , , - , . . . . j . ! . . . . _ • ^ • • • • ' 

gr) Esige e paga per | p t o d^Ì : | ^ ì in tbtte le glW^ d'f^alìrVersotehuè provvigióne; 
I •' 

f' 

76 

02 
90 

' \ 

80 
301 

1.2^1,005 
118,200 
329,808 
'407V425 

52,432 
<̂  8.250 
251,754 

12,912 

^< 15.005 
'•-' 7'159 
"'^^^&,077 
^̂  1;733 

i.jv'fLifrl" 

9,186,573 

%̂; 14,611 
> . '1 '-" ri"d l i I : ; -

- - ' Ti J . ! ? ^ ' ' . 

9,201,184 

50: 

6O1 
21 

E •-

1 ] 

' B A 

15' 
A i 
? 

80 
07 
67 

95i 
281 
•• , ? i . . 

53 
18 
50 

i l . - Il 

il 

••l 

Valore effeiiwò delle Azioni per imò4'^^^ in corso L, m 
Dividendo ÌBB3 L. 9.— ÙiQpaHà I» 450:|)er Azione- ' 

IL SINDACO IL CASSIERE ' IL SRESIDEKTE 
L. BONO a VISETTI ltà@o '^' 

• " J i ! ' ' : 

IL OIRETTORE 
A. SOLDA' 

JLCAPGCeì3TAB!LE' 
B. BELZINÎ " 

•i 

[La piii IODICA delle conosciute) ^^^«^^Yi-a pili IODICA delle conosciute} 
• • .• J i t j |« i j !v0_ . -^ -^ ' . / . -^ ' ' - . / ' iu . ' - • - , . - - : • ' . ' ' i l ^ y ; ' (•''.',• , ^ - ; ^^:::"^^'>. ' -.< 

r - i h . I 

Si .usa in tutti:;i ca^ì^in cui è indi*^|o U Jodio f ì ^ q^eatì 
prefenble come rirnedip datoci dalla stessa ^a^aiippis sì amministra n e U à à f c dei 
temperameniyffnfàircMhW lèntamente guarisce, netìa Scròfola,-neilà tìaòhifcide^ nel 

r ' 

ih = t. tónte aiin EfaP^logAli é g é W M t e Ì ^ i £ l » r r % ^ t«' BoitìpZìd. ^^M^ . â  
Es igerc i iVaolo edsMRat®* nome d̂i SiililES che appartiene ©sg-Jtì̂ ì̂l̂ E&^caa^© 
rr ' :̂.-̂ -̂ ? 

e tate 

'-ti 

- \ 

09' 
« 

if 'u «• '•i 

81 

901 
••iiì\ 

mm 
• • " ^ t ^ 
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I - • - ' . . ì i . 1 . ".JHTjp^ , , 1 .i. '• =• 

^^ 
- .1 

•i 

.< : 

Capitate Sociale indeterminato diviso in N. 
;: Azioni da L* 50 cadàuna^^^ v > i j ^ i'̂ H . 

rialdo da esigere per Azioni emésse 

.capitale sociab efei!(iiy^^eritejRC|l^3^^ ;.„;. L. Ì,Qf9^9Ó^2 
• ' I l ;:••'-ffiiM II. fallili. 

L. l,026,950.-r" ••% 

?i-

• t -
• . -. < > 

ilJl 

1,025,650 
345.855 
.37.709 

.104,785 
'74,817 

l,W7,45r 
- ^ " • • . * 

86 
3̂  

io 
82 
32 
, • - -

m H 6 
1,318,884 

118 200 
322,868 

37,338 

51,198 
101,360 

• ^ 

56 
37 

80 
02 
71 
— ' 

50 

j - -}..-—i. 

I f 

m 
'm% 

' 1 

9,102,401 
.' ti - ' T ' . 1 ' 

73,307 

?TM,.,... 

m^ 4V' 
9»! 75.7.98 

56 

cWpÌ*Ìa l© sociale sòttoscp' ì t ty. / . . ! . . . - ; . .:/L*. 

id.^ : : M . s t r ao rd ina r io . . . . . . . . . . .H*» 
hìvp'.ip 

ositi in Conto corrente libero 
idem vincolai^ . . ; \ . . . . . . . . . . :^.. 

la l r ispai^te; ' •"• ̂ - • •' - -••''-'• •' -•••'• • , '.̂  •'•»•' 
Hai^inl di Cassa nominativi-a scadenza fisssa Capitale Inter, » 
CÒi&ii .C^r rea i i i con mteres8e.̂ "<Ĵ '; "•.,..-..• . , •, •. ." -

Ìli¥^|^'?ssS'tat^tl per depositi a cagione. 
idem idem 

, . Jtiem . f idem, m 
€s'©<l|fcaFÌ diversi,'p»r'' titoli'Benzaspec: 
S i f i n M # l r t i l a l iber i t i ' ^^Ìio¥J u re t r a l e . 
^mi&^Mm^tMt& dell^^^assà'^di ;Pr|Ly|(y)^a . 

Uberi :;:ewyolontari 
m min ist razione 

t ) tUi ifteàfti^del, precedènte eSfitcìzio salvo approvazione Bi-

î SDecialè classmcàzione 
h i • 

l a n c i o -H'ixm .mmmf 
'<! .) 

1,026,950 
346.371 
37,850 

4,381,303 

- 79,277 

,114,782 
1,281,0U5 

322,868 
44,369 
50,673 

f o i&le . .4ol l^ F a g s i w i l à .&. 

' » 6M70:4lf 
• ' - . / • -. . J 

1 -

( 

Hl^ 

•"'y: 

• 1 

MT"^\à^^-^U 
PER TUTTA / 3m7Ì Ì ; aetle bottiglie di Ouest'Àcquà IL DEPOSIT&'E^Ctljè 

,Minérale,^t:r4vrs*i':'pf^fó la IB^ m. mA%%m'^W © ̂ ^,^ MìMo, Vìa d'ella'Sàia, i€''^^ 
Moma^Via ^kJP^^ay^,--- Napoli, Piazza Mmioipioi angolo ì)ia^PlìEìiBibnam,N. 37. 
|}%H¥j|«tff,cura cor Bagni GaneraUp domicilia^fioU©,.Aqq|ie;Salso Wichio. di S^)e8,:wq|. 
gèrsi'al proprietario dello. Stabìlim.e,?iio Balneano, cav. doti. J3f BsoaSo aSffMsaiaàetìi. 
LmmmZZANp presso Voghera.' - • - ^ - : ^ ' '̂  [.. ^^^^^'^'- -^ r «^.'»«^™^ 

7 VesartftàSaa ra€g«i?» vrésioPidneH Maùm luìSi mn^'PM!'Silvio. • 

.•t 

. l ' ìS'S 
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: • ! • 

. . S 

!• • -• 

' J 

;ts^iF^sw^^E^^T^^^;!^?T^-':?^!^ggs^ -̂

t y 4̂  j> • n} ,-^.À.U}-i/'SH - ' - > ; ! Ì ; •j - ' . , -

X ^ ^ 

w . :. 

f t 

lA 

i.h 

I • 

^ i 

'••a 

•ir 
, L ' • 

Eacoimaijclatp..por facilitagsilfe Cre^ 
a 

...Ufi ; t 

WialCasa tFaskati a .̂ .inirea, 533 bi^ 
,, Assunse coi%isaìom;,pei!FCompfr ven­
dite, Dir iaT ' t to t ì^ , l f f i t a z |%g8b& 
cambiali, 1)regaii^o1n^»è^WtìgfemÌs^^ 
W^etÈménté ahó^èvìim ritardi; 

3 S o 5 WW'^. 
• -. 

j j-ft 

i^m;(tf f,. 
a 

j 

52,103 

r-;^.-'-i .-

9,108,629 

^f-

• ' 1 

I " • 

- 1 

92,555 

-̂1 , -r.^' f -

9,201,184 

: ( ! • 

. ì 
. -

Padova, J ,apri le 1884* 

MOVIMENTÒ DEI LIBRETTI DI D E P O S Ì T Q i D A L ^ AL 31 M A R Z ^ 
41) conto correjilp hb^yp «5 yincplato Accesi W. 27, l̂ iStmti N. 2Q 
In deposito a Risparmio » » 33, » * 3 

'ì,;": > 

lo '5/w»aiwf' Kcìbf 4';^pp§titOi i CQjfnbattje 
r A n e z u i a , il Linfatismo; abbrevia le 

^ >. rAAIOX, 33, »«« Drouot, A3, s FAr«iuieÌs. 
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Piazza Xwccoì'i 'iVi' 2 
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I k t t o €lail€? : 

; ifia Sttorénzo,'M. 8 - GENOVA 
•0^i-4*.i 

A . r , - - [ 
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\ - \ 

' ' 

h-
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Giornali(^re Operazioni che vengono eseguite dàlia Banca 
fa) AccetL v l r^^é^ t i A t i à ^ f ò ^ d a i pi^opriSt^ci ^^,,per8Òirè>stranèfl alia 

\ |^ì^éndpj("segu^jit^interesse'aap,a^^ n^JM,J,.rjcch^zza mobile,-,, 
3'OiO'AR. Clorito corrente Sfl6^ef|> m BiclìeUi di Banca'" .,,, 
2 li2 Ó'fi in Conto corrente H h e r o H V^liita effettiva 

, 2| 0 0 , ip.Contq corrente al EBsaiic<» gir© 
•4 jli2 OiO i,n"frep^08ito a pgsppiTfiBsS» irrB glietti di Banca., , 

SoGÌtìtà-.<JMfr 
T ' ' E , 

. ^ / 

T 

PARTENZA IL 1 E 15 S'OGNI MESE 

lì 1 5 /^PIIflL(i5,^lte,orafllj^ia|, part̂  eBuenosrAyres 
" l r ^ W • * ^ • ^ r r ir. T 

^; '^^ 

' I T 

- ' • l ' ' 

• • ' - • 

1 1^ 
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toceando Cadice il Vapore. {i I - •.! , " h • 1 . 1 -• ? : ^ 

• ^ . 
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lào,e^,altri porti dei Hacifico con trasporto a Mpmevideo ^yi^ piroscafi della 

- !_ ' J. -̂  I 

^ ^ > ' -
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i I \'-Tif:i %f 
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Per imbarco dirigersi alla 8©«le c Ì©Ha Bpcf t©t^ , via San J^orenzo, numero 8, 
i i < S © p « i ^ o . =• ; • ; -M - • • . ,• . • . 1 ••• . . : ..•; . / , • , -•- , • ,s .•.< -. . • • 3 2 2 9 ' 

K 

]ìf) E m e t t e i s l s « l ; «U c a s s a sii<>aiilfi&6l«ji all ' in.tere^se net to del 
, 3 1,2 OiO co| i ,scadenza a 6 mesi 

3343,4 OtO.tion saiìdetjsa da 7 a 9 mesi , 
-.,,. 4 OiO . c*Jf' scadenza da 10 a 12 mesi; 

^.- i i m.. ^ ^ 

:rrrp fl^f - I 
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,^), SeOTita CaBMisI»!!;. dei.,SoGÌ, al tasso del 
, . , 4 3 4 ,0 0 con. scadenza'1Ìn# a 3. mesi. 

5 3,4 Óo con scadepl/d^Éi 3 a 6 meyi. 
itìm.: 

é) Accorda Vfre»t^tì. ai Sooi al; tasso del 
' 5 14 0,0 con scadenza fino % 4 mesi 

6 0 0 t̂ f*" acadenza df* 4 a 6 mesi. 
6 li4 0,0 per le r/nno'vazjonj di qualsiasi durata, 

a r B t t T I IPA i^giJI» • •a SlVTE»9.mi,B5 

" Distiiffc$ lef̂ ^̂ ^̂^ 
Fon ie rainéri^ie di fama'becolare ferruginosa e'gasostii i ^ Guarigione s icura dei do­

lori di stomaco, ma ia t t i é di fegìito; diffìcili digestioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie , clorosi, ̂ ce 

i\ì 1;., 

e alio Furm 
i * « i s l o , ' P i a z Ì e U a Pediocchi , N. 534 A, e plèsso la Dit ta Pxanevi Mativo e G. 
ucie Cornelio, Bernardi Durer & Bacchetta 2092 
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